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Mavros: fu la CIA a organizzare 
il colpo di Stato dei colonnelli 

« Non vi è alcun dubbio sul fatto che gli Stati Uniti fossero informati di quanto stava per accadere nell'aprile '67 » 
Washington accusata di non aver fermato «l'invasione turca a Cipro» - Aspre critiche all'alleanza militare atlantica 

ATENE, 1 settembre 
Dopo le aperte critiche avan

zate ieri dal premier Kara-
manlis al comportamento de
gli Stati Uniti .nella crisi ci
priota, è oggi il ministro de
gli Esteri greco, George Ma
vros ad accusare Washington, 
non solo per non aver bloc
cato l'intervento militare tur
co sull'isola, ma di aver gio
cato un ruolo determinante, 
attraverso la CIA, nel colpo 
di Stato dei colonnelli nel 
1967. 

In ima intervista al «etti-
manale americano Time, il vi
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri del nuovo regi
me greco, afferma che i ser
vizi segreti americani sono 
stati implicati nel colpo di 
Stato militare che portò i co
lonnelli al potere in Grecia 
nell'aprile del 1967. « Niente 
di quello che succede in Gre
cia sfugge alla CIA » ha af
fermato Mavros, aggiungendo: 
« Il colpo di Stato del 1967 
è stato organizzato dalla fi
liale greca della CIA ameri
cana ». 

« Non vi è alcun dubbio 
— incalza Mavros — sul fat
to che gli Stati Uniti fossero 
informati di quanto stava per 
accadere » e « a questo pun
to — osserva — gli america
ni farebbero molto bene a 
confessare di avere sbaglia
to ». 

In merito alla crisi ciprio
ta, Mavros afferma che gli 
Stati Uniti avrebbero potuto 
prevenire l'invasione di Cipro 
da parte delle forze turche. 
« Noi — afferma — siamo pie
namente convinti che gli ame
ricani avrebbero potuto fer
mare lo sbarco su Cipro. Ma 
adesso è ormai evidente che 
non hanno voluto farlo ». 

Mavros aggiunge quindi che 
la decisione del governo di 
Atene di far uscire la Grecia 
dalla organizzazione militare 
della NATO « non è un bluff ». 
« L'alleanza della NATO, spe
cifica Mavros, non è stata in 
grado di prevenire un con
flitto tra due Paesi membri. 
Qual è dunque la sua utilità? 
Tutti in Grecia si chiedono 
se questa alleanza possa pro
teggerci da aggressioni ester
ne se non è stata in grado 
di prevenire un'aggressione 
dall'interno ». 

Tornando quindi alle re
sponsabilità USA nel colpo di 
Stato dei colonnelli, il mini
stro degli Esteri lascia capi
re che perlomeno alcuni dei 
capi militari greci che han
no usurpato il potere, saran
no chiamati a rispondere del
le loro responsabilità e sa
ranno probabilmente proces
sati. « Si tratta — dice Ma
vros a questo proposito — 
di una questione molto im
portante. Il popolo greco la 
tiene ben presente e non in
tende rinunciare a che ci sia 
una resa dei conti. Si tratta 
ora solo di stabilire quand'è 
che dovrà avere luogo ». Per 
Mavros il momento più op
portuno potrebbe essere su
bito dopo le elezioni che do
vranno svolgersi quanto pri
ma per restaurare in pieno 
la democrazia in Grecia. In
tanto ad Atene sarebbe già 
in corso ima inchiesta sulla 
clamorosa vicenda della scom
parsa delle forniture di armi 
americane ai colonnelli. Se
condo indiscrezioni- di fonte 
americana già rese pubbliche 
la settimana scorsa, appare 
ormai certo che il deposto 
regime militare ha venduto 
ad altri governi e gruppi stra
nieri di destra buona parte 
delle forniture americane di 
armi da guerra. Ma mentre 
la questione di Cipro domi
na ancora l'attività del gover
no greco, i problemi intemi 
riprendono vigore con la vo
lontà dei gruppi politici di or
ganizzarsi. 

Tutto lo schieramento - dei 
gruppi politici sembra appog
giare nel momento attuale la 
linea adottata da Karaman-
lis. Il giornale comunista Avghi 
(Aurora) titola oggi su nove 
colonne, riprendendo le di
chiarazioni di Karamanlis: 
«Tutti insieme verso una ve
ra democrazia*. 

Per i prossimi giorni è at
tesa la legalizzazione delle or
ganizzazioni comuniste. 

I due partiti comunisti che 
agiscono in Grecia (anche se 
ancora non ufficialmente), il 
Partito comunista « dell'inter
no » e quello ' « dell'estero », 
si apprestano ad- annunciare 
programmi e a diffondere ma
nifesti politici. 

George Mavros, oggi vi
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri, assumerà nuo
vamente la guida dell'Unione 
di Centro, il partito che con
seguì la maggioranza assolu
ta nelle ultime elezioni pri
ma del colpo di Stato mi
litare. 

Nel grupoo di Mavros con
fluirà. probabilmente, anche 
Andreas Papandreu. 

In un'intervista al giornale 
pomeridiano Athinaiki. Papan
dreu ha formulato una serie 
di richieste per una norma
lizzazione politica: uscita del
la Grecia non solo dalla or
ganizzazione militare della 
NATO ma anche dalle orga
nizzazioni politiche dell'Allean
za atlantica; punizioni e pro
cessi per i responsabili delle 
dittature; epurazione degli uo
mini della deposta Giunta nel 
meccanismo statale; indipen
denza della Grecia rispetto 
agli interessi stranieri. Per 
Papandreu. gli Stati Uniti 
stanno Istigando la Turchia 
alla guerra per «rovesciare 
il governo gTeco al potere * e 
imporre una nuova forma di 
dittatura. 

Circa la forma istituziona
le del Paese, Papandreu ha 
detto che la monarchia non 
dovrà essere ripristinata per
che essa rappresenta «inte
ressi stranieri ». . 

NICOSIA — Profughi greco-ciprioti accampati mila foresta di Athna, pretto la basa aaraa britannica 
di Dhekelia. / (Telefoto ANSA) 

Almeno 100 
i candelotti 

di dinamite usati 
a Tokio 

TOKYO, 1 settembre 
Sono stati almeno cento i 

candelotti di dinamite impie
gati per preparare il micidia
le ordigno che ha ucciso nel 
centro finanziario di Tokyo 
ptto persone ferendone due-
cent oquaranta. 

La bomba ha provocato gra
vi danni al palazzo che ospi
ta le industrie pesanti Mitsu
bishi ed ha mandato in fran
tumi i vetri di tutti gli edi
fìci circostanti. 

La polizia che prosegue le 
indagini non è riuscita anco
ra a dare un nume ed un 
volto all'attentatore. 

Allarmante documento da Nicosia 

LA ZONA GRECO-CIPRIOTA È 
UN ENORME CAMPO-PROFUGHI 

Oltre duecentomila persone fuggite dalle ione occupate dai turchi sema nulla, vivono in condizioni 
precarie - Urgono trentamila tende - Scarseggiano i vìveri - Oggi nuovo incontro Clerides-Denktash 

LA SECONDA FASE DELLA CONFERENZA 

«Isvestia»: progressi per 
la sicurezza europea 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA, 1 settembre 

Alla vigilia della ripresa, do
mani 2 settembre, a Ginevra 
per i lavori della seconda fa
se della Conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa, da parte sovietica si 
esprime un giudizio sostan
zialmente positivo sui risul
tati raggiunti, pur senza na
scondersi le difficoltà che an
cora si debbono superare per 
pervenire ad una loro felice 
conclusione e passare alla ter
za e ultima fase. 

« Se si analizza con spiri
to obiettivo tutto il lavoro 
che è stato compiuto fino ad 
oggi per mettere a punto i 
documenti finali della confe
renza — hanno scritto ieri 
sera le Isvestia — si può af
fermare con sicurezza che i 
diplomatici dei 33 Paesi eu
ropei, degli Stati Uniti e del 
Canada si riuniscono a Gi
nevra con un solido bagaglio 
positivo ». 

La prima fase dell'assise 
pan-europea, a livello dei mi
nistri degli Esteri, come si ri
corderà, si tenne a Helsinki 
nel luglio dello scorso anno, 
dopo mesi di intenso lavoro 
diplomatico. L'incontro si con
cluse con l'unanime adozione 
delle direttive di lavoro per 
la seconda fase, da tenere a 
Ginevra, a livello di amba
sciatori. Questa seconda fase 
cominciò i suoi lavori il 18 
settembre scorso. 

Essa si articolò in una se
rie di commissioni e sotto
commissioni che da allora si 
sono occupate dei dettagli, dei 
quattro punti all'ordine del 
giorno, e cioè questioni re
lative alla sicurezza; coope
razione economica; collabora
zione nel campo della cultu
ra, dell'istruzione, dell'infor
mazione e dei contatti uma
ni; iniziative da sviluppare 
dopo la conclusione della con
ferenza. 

Pur con alcune pause, la' 
seconda fase è dunque al la
voro da un anno. Nella ste
sura dei documenti finali, da 
sottoporre alla approvazione 
della terza fase che dovrebbe 
riunirsi al massimo livello, 
progressi maggiori, a quanto 
è dato sapere, sono stati con
clusi sul secondo punto al
l'ordine del giorno. Pure sul 
primo si sono fatti sostan
ziali passi avanti, anche se 
difficoltà maggiori si presen-

Celebrata in Belgio 
la festa del 

« Drapeau Rouge » 
BRUXELLES. 1 settembre 

Ha avuto luogo ieri a Wie-
se, a una trentina di chilo
metri da Bruxelles, l'annua
le festa nazionale del Drapeau 
Rouge. il quotidiano del Par
tito Comunista Belga. Alcune 
migliaia di persone giunte da 
ogni parte del Paese hanno a-
nimato la gioiosa kermesse 
popolare, alla quale partecipa
vano delegazioni della stam
pa comunista ungherese, te
desca, sovietica, jugoslava, 
francese, italiana. L'Unità era 
rappresentata dal nostro cor
rispondente a Parigi Augusto 
Pancaldi. . 

tano sul vertice. 
« La causa di ciò — ha scrit

to di recente la rivista so
vietica Tempi Nuovi. — sta 
nel fatto che certi partecipan
ti alla conferenza si ostinano 
a voler sfruttare le questioni 
della cooperazione nel campo 
umanitario per inserirsi ne
gli affari interni e di Stato, 
per sondare la solidità ideo
logica degli Stati del sistema 
socialista ». 

Le Isvestia di ieri respingo
no questi tentativi affermando 
che « gli sforzi compiuti da 
certi circoli occidentali di re
golare differenti questioni im
portanti all'ordine del giorno 
della conferenza a detrimen
to degli interessi nazionali di 
altri Stati, ledendo la loro 
sovranità, non possono non 
provocare inquietudine». 

Malgrado le difficoltà, il quo
tidiano sovietico tuttavia ri* 
tiene che « alla conferenza è 
stato constatato un avvicina
mento considerevole dei pun
ti di vista » e giunge alla con
clusione che vi sono « tutte 
le ragioni di sperare che la 
buona volontà e la perseve
ranza permetteranno di com
pletare senza ritardi partico
lari l'opera iniziata e di te
nere ancora prima della fine 
dell'anno la fase definitiva, il 
vertice della conferenza». 

Romolo Caccavale 

NICOSIA, 1 settembre 
L'intera Cipro è stata tra

sformata in un campo profu
ghi. L'affermazione è conte
nuta in un documento del go
verno di Nicosia secondo cui 
il numero dei greco-ciprioti 
costretti a sfollare dai. territo
ri che abitavano a causa della 
«spietata persecuzione»' delle 
forze occupanti è salito a 
191.259 unità, oltre 40.000 fa
miglie. 

Si tratta, precisa il docu
mento, del 40 per cento della 
popolazione greca dell'isola. 

Il massiccio spostamento 
della popolazione è stato de
terminato dall'invasione turca 
a conclusione della quale il 
40 per cento del territorio 
dell'isola è caduto sotto il con
trollo delle forze occupanti. 

La situazione degli sfollati 
è resa più grave dal fatto 
che in gran parte hanno ab
bandonato le loro case senza 
portare nulla con se. Inoltre, 
il grosso delle scorte alimen
tari e del bestiame disponi
bile è rimasto nelle aree oc
cupate cui le autorità di Ni
cosia non hanno più accesso. 

Molti degli sfollati hanno 
trovato ospitalità presso ami
ci o parenti o nelle basi mi
litari britanniche ma in gran 
parte si sono dovuti adatta
re a vivere in condizioni pre
carie sulle colline o nelle fo
reste dell'entroterra. 

Il governo cipriota scrive 
che urgono tende per tren
tamila famiglie, almeno un 
centinaio di tende da adibire 
a mense e centri assistenziali, 
seicentomila coperte, 150.000 
lettini da campo, cucine mo
bili, impianti di riscaldamen
to. 

Il costo che il governo de
ve affrontare per assicurare 
il minimo necessario alla so-

prowivenza dei profughi è va
lutato in oltre cento milioni 
di lire al giorno. 

Frattanto da Ankara si ap
prende che le alte gerarchie 
militari turche sono contrarie 
al ritorno dei profughi greco-
ciprioti nelle zone occupate 
prima che si addivenga ad un 
accordo globale sul nuovo as
setto di Cipro. 

Secondo la rivista turca 
Yanki, specializzata su cose 
militari tale - atteggiamento 
scaturisce dal timore che il 
ritorno in massa di greco-ci
prioti nel settore turco possa 
preludere o favorire l'insor
gere della guerriglia contro 
le forze occupanti. 

Dal canto suo il vicepresi
dente di Cipro e capo della 
comunità turco-cipriota Rauf 
Denktash ha dichiarato che è 
sua intenzione recarsi all'As
semblea generale dell'ONU se 
vi sarà un dibattito sulla que
stione dell'isola. Denktash ha 
criticato la risoluzione adot
tata venerdì dal Consiglio di 
sicurezza che a suo avviso 
« non ha evidentemente preso 
in considerazione l'aspetto tur
co del problema». 
- Egli ha inoltre confermato 
che lunedi prossimo si incon
trerà con il presidente di Ci
pro Glafkos Clerides per di
scutere vari problemi umani
tari, fra cui quello del prigio
nieri di guerra e dei profu
ghi cui si riferisce appunto 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. 

D'altra parte il portavoce 
dell'ONU nell'isola ha dichia
rato che lungo la linea verde 
che separa greci e turchi a 
Nicosia «la situazione non 
può essere considerata stabi
le ». Tutti i giorni, ha aggiun
to, vi avvengono incidenti e 
vengono lanciate bombe incen
diarie. 

CON 11 MANTENIMENTO PEU'APPOGCIO MIMARE A VaN TMRI 

La RDV accusa Ford di insistere 
netta politica di intervento 

. Attacchi collaborazionisti presso Danang svantati dai patrioti sudviatnamiti 

SAIGON, 1 settembre 
Nuovi tentativi delle forze 

saigonesi di occupare zone li
bere presso Danang nelle re
gioni costiere centrali del Sud 
Vietnam, con l'impiego mas
siccio dell'aviazione, di repar
ti corazzati e di truppe spe
ciali, sono stati sventati da: 
patrioti del FNL che hanno 
impegnato il nemico in duri 
combattimenti. Nella provin. 
eia di Binh Vinh tremila fan
tocci sono impegnati in una 
operazione di rastrellamento 
lungo un importante tratto 
della statale numero 1. 

In occasione del 2 settem
bre, XXIX ricorrenza della 
proclamazione della Repubbli
ca del Vietnam, il colonnello 
Don Tua vicecapo della dele
gazione della RDV nella com
missione quadripaftita ha te
nuto una conferenza stampa 

chiarato — secondo quanto ri-
ferisce l'agenzia APP — che 
Hanoi «non interverrà mili
tarmente nella lotta condotta 
dal Governo Rivoluzionario 
Provvisorio nel Sud Viet
nam». Il colonnello Don Tua 
ha anche informato che il 

Knerale Giap, ministro della 
fesa, « è in perfetta salute » 

e che l'altro ieri è apparso in 
pubblico nella capitale nord-
vietnamita dove ha ispeziona
to alcuni reggimenti. 

HANOI, 1 settembre | che non cambiera la politica 
Negli ultimi 18 mesi — in

forma la radio della RDV — 
le forze del FNL hanno messo 
fuori combattimento 480.000 
soldati saigonesi, distrutto 4 
mila veicoli militari e abbat
tuto o distrutto a terra 571 
aerei. 

La politica estera del nuovo 
Presidente americano Gerald 
Ford viene commentata in una 
nota del ministero degli Este
ri della RDV e in articoli del 
Nhandan. quotidiano del Par
tito dei lavoratori vietnamiti, 
con severe critiche. La nota 
governativa accusa Ford di 
« voler fare scempio della pa
ce e degli accordi di Parigi».. 
e lo invita « a imparare la le
zione dalle passate sconfitte », 
ricordando sia gli scacchi su
biti da Johnson sia quelli su
biti da Nixon. Il documento 

nel corso della quale ha di- j afferma che «l'intervento di
retto e l'impegno militare nel 
Vietnam» hanno causato «i l 
peggioramento della multifor
me crisi degli Stati Uniti e la 
caduta di Nixon». Il Presi
dente del dopo Watergate do
vrebbe quindi far sparire ogni 
traccia di impegno americano 
in appoggio al regime*di Sai-

Son, per tenersi lontano dalle 
isgrarle politiche di Lyndon 

Johnson e Richard Nixon. 
Il Nhandan attacca Ford 

poiché questi ha annunciato 

americana di appoggio econo
mico e militare al regime di 
Van Thieu, ciò che significa 
«aiuti per miliardi di dolla
ri », introduzione illecita di 
« milioni di armi e strumenti 
di guerra » e • continuazione 
della presenza nel Vietnam dei 
Sud di «più di 23.000 soldati 
americani in abiti civili ». 

• 
PARIGI, 1 settembre 

Il portavoce della delegazio
ne del Governo Rivoluzionario 
Provvisorio della Repubblica 
del Sud Vietnam alle conver
sazioni parigine della Celle St. 
Cloud. ha comunicato di ave. 
re avvertito le compagnie pe
trolifere degli Stati interessati 
che ogni contratto firmato con 
i rappresentanti dell'Ammini
strazione salgonese per i gia
cimenti di grezzo scoperti nel 
Mare della Cina sulla piatta
forma continentale sudvietna-
mita, sarà considerato « illega
le e privo di ogni valore ». La 
dichiarazione fa seguito alle 
notizie giunte nel giorni scor
si da Saigon secondo le quali 
la compagnia americana « Pec-
ten Vietnam», filiale della 
Shell, dopo avere eseguito le 
ricerche, st accingerebbe ora 
alle estrazioni e allo sfrutta-
mentot 

Riunita al Cairo 

la Lega Araba 

Fahmi: « Israele 
/ scelga tra 
una pace giusta 

e la guerra » 
IL CAIRO, 1 settembre 

Il ministro degli Esteri egi
ziano, Ismail Fahmi, apren
do stamani i lavori della ses
sione del Consiglio della Le
ga araba, ha dichiarato che 
e giunto il momento che 
Israele scelga tra una pace 
giusta e onorevole ,e il pro
seguimento della guerra. 

L'Egitto, egli ha aggiunto, 
è pronto a riprendere i com
battimenti fino a quando gli 
arabi non saranno rientrati 
in possesso di tutti i terri
tori occupati da Israele e 
non sarà stato sancito il di
ritto alla autodeterminazione 
del popolo palestinese. «Ri
teniamo che la guerra non 
sia finita e che continuino i 
preparativi per essa. Se Israe
le si oppone al desiderio di 
pace del mondo allora non 
avremo altra scelta che im
boccare la strada percorsa in 
ottobre ». 

Alla sessione della "Lega 
araba, i cui lavori dovreb
bero proseguire per quattro 
giorni, partecipano i ministri 
degli Esteri di dieci Paesi 
arabi, mentre altri dieci Pae
si sono rappresentati dal lo
ro delegati permanenti. Uno 
dei compiti principali della 
riunione è quello di mettere 
a punto una comune linea di 
condotta di fronte alla pros
sima sessione dell'ONU e in 
vista di una possibile ripre
sa della Conferenza di Gine
vra sul Medio Oriente. 

Sulla prima questione, la 
sessione dovrà esaminare una 
proposta avanzata ufficial
mente dall'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) per portare all'ONU il 
problema palestinese come 
« problema separato » da quel
lo del conflitto arabo-israelia
no. Sulla seconda questione 
la sessione dovrà fissare la 
data della riunione al vertice 
dei capi arabi che era ori
ginariamente prevista per i 
primi giorni di settembre. La 
nuova data, ha anticipato og
gi il segretario generale del
la Lega, Mahmou Riad, è sta
ta stabilita al 26 settembre. 
Il vertice che dovrà decidere 
sulla posizione araba nei con
fronti della seconda fase dei 
negoziati di Ginevra, sarà 
preceduto da una riunione al 
livello dei ministri degli Este
ri il 22 ottobre. -

Nel corso della seduta inau
gurale hanno preso la paro
la, oltre a Ismail Fahmi e 
Mahmoud Riad, anche i mi
nistri degli Esteri del Liba
no, Fuad Naffah, e del Ku
wait, Sabah al Jaber. Nei lo
ro interventi tutti gli oratori 
hanno sottolineato l'importan
za della solidarietà tra i Pae
si arabi e la generale deter
minazione del mondo arabo 
a garantire i diritti del po
polo palestinese e a rientra
re in possesso dei territori 
arabi ancora occupati dalle 
forze israeliane. 

Sulla questione palestinese 
si è particolarmente soffer
mato Fahmi, che ha insistito 
sulla necessità di una «par
tecipazione indipendente» al
la Conferenza di pace di Gi
nevra della OLP affinchè que
sta possa parlare a nome del 
popolo palestinese. Il mini
stro degli Esteri egiziano ha 
anche illustrato l'azione con
dotta dal suo Paese per spin
gere il maggior numero di 
Paesi a riconoscere l'OLP co
me « rappresentante legittimo 
del popolo palestinese ». -

Dal canto suo, Mahmud 
Riad, segretario generale del
la Lega, ha affermato che 
Israele «sta suonando i tam
buri di guerra» e che cerca 
tutte le giustificazioni possi
bili per proseguire le sue 
aggressioni. I dirigenti israe
liani, ha aggiunto Riad, stan
no progettando nuove instal
lazioni militari lungo la linea 
del cessate il fuoco e stanno 
lottando per prolungare l'oc
cupazione dei territori arabi. 

Il ministro degli Esteri li
banese, Naffah, ha infine de
nunciato gli attacchi israelia-' 
ni compiuti nel Libano meri
dionale, che hanno assunto 
proporzioni molto preoccupan
ti negli ultimi mesi, e ha 
esortato le Nazioni Unite ad 
adottare sanzioni contro Isra
ele per la mancata applicazio
ne delle numerose risoluzio
ni che l'ONU ha approvato 
nei suoi confronti. 

* 
TRIPOLI, 1 settembre 

Il presidente del Consiglio 
rivoluzionario libico Moam-
mar Gheddafy ha assistito in 
tribuna d'onore - alla parata 
militare svoltasi oggi a Tri
poli nel quinto anniversario 
della caduta della monarchia. 
Era invece assente il Primo 
ministro Jalloud a quanto 
sembra soltanto per motivi di 
sicurezza. Da qualche tempo 
a questa parte Gheddafy e 
Jalloud evitano di apparire 
insieme a manifestazioni pub
bliche. 

Dinanzi alla folla sono sfi
lati decine di moderni car
ri armati e missili SAM, df 
fabbricazione sovietica, non
ché una sessantina • di missili 
« Crotale » di fabbricazione 
francese. 

Si sono visti una trentina 
di caccia « Mirage », ma nes
suno dei Mig-23 che Jalloud 
avrebbe acquistato a Mosca in 
primavera. 

A differenza di quanto era 
stato preannunciato Gheddafy 
non ha parlato. 

* -
DAMASCO. 1 settembre 

Il Primo ministro siriano 
Mahmoud el Ayoubi ha ieri 
sera formato un nuovo gabi
netto; i principali portafogli 
sono però rimasti agli stessi 
titolari. 

Il terzo gabinetto formato 
da Ayoubi comprende 31 mem
bri contro i 30 del preceden
te governo, formato nel set
tembre 1973; sono stati co
stituiti tre nuovi ministeri, 
per gli alloggi, l'elettricità e 
i trasporti, e sette ministri en
trano per la prima volta a far 
parte del nuovo governo. 

tv:-.-.- -.-.:•,•:-. 
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Festival 
Berlinguer, con "spirito di ri
gore e di serietà", al servizio 
del Paese». 

In risposta al discorso del 
compagno Zangheri, il ca
po della delegazione della 
Repubblica popolare de
mocratica di Corea al Fe
stival, Bau Chi Yong, di
rettore della Banca di Sta
to per il commercio e vi
cepresidente del Comitato 
per lo sviluppa del com
mercio estero, ha pronun
ciato le seguenti parole: 

« Stimato compagno Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna, 
cari compagni e amici, noi 
siamo molto felici di parte
cipare oggi al Festival nazio
nale per il cinquantesimo an
niversario della fondazione 
dell'Unità, Festival che susci
ta grande interesse non solo 
tra i comunisti ma anche tra 
cittadini di diversa estrazione 
sociale, cosi come tra i par
titi comunisti e operai del 
mondo intero. 

« Io approfitto di questa oc
casione per trasmettere le fe
licitazioni calorose e i saluti 
del popolo coreano ai comu
nisti italiani, ai lavoratori e 
ai giovani di tutta Italia. Ab
biamo accettato con grande 
gioia l'invito del . Comitato 
Centrale del PCI con il quale 
si chiamava una delegazione» 
del Partito del Lavoro della 
Corea a partecipare a questo 
Festival come ospite d'onore. 

« E' questa una manifesta
zione lampante della profon
da fiducia del PCI nel Partito 
del Lavoro coreano e dell'a
micizia e della solidarietà fra
terna che esiste tra i nostri 
due Partiti. Io esprimo i miei 
più profondi ringraziamenti al 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Italiano, alla Fede
razione del Partito di Bologna 
e a voi, per aver invitato la 
delegazione del nostro partito 
come ospite d'onore e per la 
calorosa ospitalità. 

« Questa festa, che è la più 
grande nella storia dei Festi
val dell'Unità è un avvenimen
to di grande importanza e di
mostra la forza unita del Par
tito Comunista Italiano, che 
contribuirà ad accrescere e il 
suo prestigio e la sua influen
za, a realizzare l'unità di tut
te le forze democratiche di 
sinistra in Italia e a consoli
dare i legami di amicizia e di 
solidarietà tra la classe ope
raia italiana e la classe ope
raia del mondo intero; la pre
sente festa contribuirà gran
demente a arricchire la cono
scenza e l'amicizia fra due 
Paesi. E' grazie a questo gran
de prestigio del PCI, che ha 
una lunga storia rivoluziona
ria e forti tradizioni di lotta, 
e grazie alle brillanti realiz
zazioni fatte dall'Unità come 
mezzo di propaganda di mas
sa del Partito, che si è arri
vati a celebrare con molto 
entusiasmo il cinquantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'Unità. 

* «Questo Festival del cin
quantesimo è un avvenimento 
felice e di grande portata non 
solo per gli iscritti del Partito 
Comunista Italiano ma anche 
per i partiti fratelli e per la 
classe operaia dei diversi Pae
si. 

« Noi siamo convinti che 
questo Festival del cinauan-
tesimo dell'Unità si svolgerà 
in modo soddisfacente, grazie 
al ruolo attivo degli iscritti 
del PCI. della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. 
dei lavoratori e grazie alla 
Dart^ecipazione attiva delle de
legazioni dei partiti fratelli e 
raccoglierà anche dei frutti 
magnifici ». 

Governo 
questi stessi mesi, che «la 
questione comunista» non è 
una questione astratta ne pu
ramente di principio: è una 
questione concreta che si po
ne perchè il Paese concre
tamente avverte: 1) che le 
difficoltà sono tali da richie
dere gli sforzi congiunti di 
tutte le forze sane; 2) che le 
maggioranze di governo sin 
qui avute non sono più in 
grado di governare. E per
ciò occorre cambiare. In bre
ve: sono i fatti che esigono 
rapporti nuovi con i comuni
sti ed è la coscienza del Pae
se che ormai lo richiede. 

In verità non si sono sen
titi ancora argomenti validi 
contro tale esigenza da parte 
di quegli uomini e di quelle 
forze che vogliono eludere o 
comunque rinviare - la solu
zione del problema. Non si 
sono sentiti e non vi sono ar
gomenti validi né per le que
stioni dell'ordine pubblico e 
della sicurezza democratica, 
né per quelle dell'economia, 
né, tantomeno, per quelle del
la correttezza neirammini-
strare la cosa pubblica, que
stioni tutte di acuta gravita, 
per le quali viceversa nessu
na forza politica sa dimostra
re maggiore consapevolezza e 
più preciso senso di respon
sabilità dei comunisti. 

Vi sono invece obiezioni. 
che ad alcuni paiono decisi
ve. sulle questioni internazio
nali. Si sostiene, ed è l'ulti
mo argomento al quale ormai 
costoro si aggrappano, che un 
nuovo rapporto con il PCI de-

j terminerebbe gravi conseguen
ze nelle alleanze politiche e 
militari dell'Italia. E' chiaro 
l'intento ricattatorio di tali 
affermazioni; è altrettanto 
chiaro — ha detto Cossutta — 
che si tratta di un intento in 
gran parte vano, perchè que
sta volta l'arma del ricatto 
intemazionale, che in altri 
momenti ha avuto grande pe
so, si presenta spuntata in 
partenza. Vi può far ricorso 
la socialdemocrazia, che di 
simili argomenti ha fatto da 
sempre il proprio ed unico 
cavallo di battaglia. Ma co
me può credervi sinceramen
te l'on. Fanfani, che ben co
nosce la realtà degli attuali 
rapporti Intemazionali e che, 
anche nel passato — è noto 
— si è personalmente sempre 
rifiutato di ricorrere a simili 
impostazioni, - che anzi egli 
stesso ha duramente osteggia
to nelle file del suo.partito? 
In effetti, non "può credervi 
neanche lui, ma ad esse si 
richiama proprio perché non 
ha altro cui aggrapparsi. 

Comunque, poiché altri, in 

perfetta buona fede, possono 
prestare attenzione a tali pro
fezie di sventura, è bene ra
gionarci sopra con calma e) 
con serietà per dimostrarne 
tutta l'infondatezza. Noi, in
tendiamoci, non vogliamo af
fatto negare che agli alleati 
dell'Italia non importi il tipa 
di governo e di direzione pò» 
litica del nostro Paese, e so
prattutto nel momento in cui 
andiamo a chiedere loro pre
stiti e finanziamenti: interes
sa loro, e come!, ma detto 
questo, dobbiamo chiederci 
realisticamente che cosa deb
ba più « interessare » ai Pae
si dell'Europa occidentale e 
agli USA. Interessa avere una 
Italia come l'attuale, econo
micamente instabile e politi. 
camente ingovernabile? Oppu
re un'Italia che sul piano e-
conomico e politico dia, an
che a loro, garanzie di effi
cienza e di sicurezza, e cioè 
un'Italia diversa da quella at
tuale? E l'on. Fanfani crede 
davvero che nei rapporti in
ternazionali la DC e il suo 
modo di governare godano di 
tanto credito? L'on. Fanfani 
crede davvero che nel rappor
ti intemazionali la pregiudi
ziale anticomunista abbia la 
stessa validità che ha avuto 
nel passato? 

La situazione, lo sanno tut
ti, è cambiata profondamen
te, sia in Italia sia in Euro
pa e nel mondo. Oggi la guer
ra fredda è soltanto un ri
cordo del passato e cosi la 
cortina di ferro e così la pre
tesa minaccia sovietica. Oggi 
avanza un processo di disten
sione tra le massime potenze 
e nel mondo. Oggi si afferma
no nuovi rapporti tra i Paesi 
del diversi « blocchi » e all'in
terno di ogni blocco. Oggi cre
scono nuove realtà anche nel 
Patto Atlantico. 

Ed è anche per questo, ol
tre che per le gravi disgrazie 
cui la DC ha portato l'Italia, 
che all'estero si guarda con 
crescente interesse all'opera 
dei comunisti italiani, di cui 
si conoscono sempre più e 
sempre più si apprezzano gli 
orientamenti e gli atteggia
menti di grande responsabi
lità, sia, in politica interna, 
sia in politica economica e 
sia anche in politica estera. 

I comunisti italiani sono in 
effetti ben consapevoli di a-
gire nell'ambito di una deter
minata realtà internazionale, 
geografica e politica. Allo stes
so modo, anche fuori dei no
stri confini, si è sempre più 
consapevoli che i comunisti 
sono una parte tale della re
altà italiana che di essi non 
si può più fare a meno, se 
si vuole avere nel nostro Pae
se un regime sicuramente de
mocratico e democraticamen
te rinnovato. 

PSDI E PSI 
Numerosi altri discorsi -po

litici sono stati tenuti oggi, 
ma nessuno di particolare ri
lievo. Il ministro Preti — in
faticabile — aveva già parlato 
ieri « in provincia » di Bolo
gna e oggi si è trasferito « in 
provincia» (così dicono le 
agenzie) di Udine. In Emilia 
aveva detto, con oscura mi-
nacciosità, che quanti voglio
no cambiare il governo Rumor 
« per altri disegni » devono 
stare attenti perchè >t sappia
no che la ruota potrebbe an
che girare in altro senso». 
Oggi non è stato meno drasti
co e, dopo avere reso omag
gio all'articolo di Fanfani sul 
Popolo, se l'è presa con « t 
doppiogiochismi, i velleitari
smi, le contrassicurazioni » e 
con quanti «corteggiano i co
munisti dimostrandosi oppor
tunisti e democratici di debo
le stoffa come ne conoscem
mo nel passato (di chi? N.d. 
R.) ». Preti farnetica anche 
di politica estera accusando 
i comunisti di portare avanti 
una « subdola manovra politi
ca contro l'Europa». 

Delle trame nere si è occu
pato il ministro socialista Za-
gari affermando che l'azione 
ora intrapresa dai poteri pub
blici con nuova energia «è 
servita a sventare in tempo 
le manovre di oscure conni
venze internazionali che po
tevano precipitare il nostro 
Paese sulla strada antidemo
cratica delle forze della rea
zione ». 

Dei rapporti con il PCI si 
è occupato il socialista Di 
Vagno ammonendo che «sa
rebbe estremamente pericolo
sa qualunque iniziativa che 
volesse bruciare i tempi di 
una grande operazione politi
ca» e ha messo in guardia 
contro chi pone la questione 
comunista a con avventurismo 
un po' gattopardesco, quasi 
come un pretesto per spostare 
in secondo piano la questione 
democristiana ». 

Prezzi 
re. Deve essere consentito, 
ora, a dei Comitati prezzi a 
composizione democratica, do
tati di poteri adeguati, di con
durre una indagine sulla mo
tivazione di questi* aumenti. 
La creazione di questo po
tere d'indagine, che entra in 
movimento su semplice richie
sta di una delle parti socia
li, sindacato e cooperative, 
già di \tsr sé scoraggerebbe 
la speculazione attualmente 
rinvigorita dalla sicurezza di 
impunità ottenuta dal governo. 

A sua volta, un controllo 
democratico consentirebbe di 
far scaturire dall'analisi dei 
prezzi l'indicazione delle scel
te necessarie per ottenere una 
maggiore efficienza dell'indu
stria. Oggi il padronato so
stiene che neanche con la pa
sta a 400 lire al chilo «ci 
rientra»; ma dipende che co
sa si vuol far pagare con 
quel prezzo. Abbiamo detto 
della pubblicità. • imballaggi, 
metodi di fornitura nella di
stribuzione, ecc.; ma sono da 
rivedere anche i metodi di 
conduzione delle aziende. E' 
un fatto che il grano duro, 
con cui si fa la pasta, è sta
to ottenuto dall'industria du
rante il raccolto a 15-16 mila 
lire al quintale (17-17.500 so
lo per le qualità migliori). 
Ed è un fatto, di cui fra 
l'altro i responsabili dovreb
bero rispondere penalmente 
perchè si tratta di frode com
merciale, che nella pasta si 
ritrova mescolata in varie pro
porzioni farina di grano te

nero ottenuto a 9.500-10.000 li
re al quintale. Dalle 150 lire 
al chilo della materia prima 
alle 400 del prezzo al consumo 
del prodotto finito c'è un am
pio margine la cui utilizza
zione è discutibile e che; co
munque, non può rimanere 
uh fatto unilateralmente deter
minato dal padronato. 

Il tentativo di sganciare i 
prezzi al consumo dai prez
zi reali, accertati, è in pie
no sviluppo. Il grano duro, 
un prodotto di cui ne sono 
ammassati ancora almeno 23-
24 milioni di quintali, è di
venuto raro in questi giorni. 
Le farine sono rincarate d'un 
colpo. L'Azienda statale dei 
mercati agricoli, dopo averle 
lasciate incettare agli specu
latori, sta cercando di .fare 
acquisti all'estero. Tutto si 
spiega se teniamo presente 
che il maggior speculatore è 
collocato, come\si suol dire, 
« nell'urea di governo »: ' la 
Federconsorzi, unico organi
smo a disporre di magazzini 
granari per milioni di quin
tali, agisce al di fuori del
l'interesse dei coltivatori e di 
una qualsiasi forma di con
trollo pubblico. I ministri del
l'Industria e dell'Agricoltura, 
responsabili della politica del 
prezzi nel settore alimentare, 
non osano prendere l'inizia
tiva di usare le scorte di 
grano, di olio d'oliva e di 
altri alimentari della Feder
consorzi per immetterle nel 
mercato in funzione calmie-
ratrice., 

Senza tagliare questo- no
do, il problema dei prezzi 
degli alimentari, basilare per 
l'evoluzione dell'economia Ita
liana nei prossimi rneaj,; è 
destinato ad aggravarsi. Il 
ministro dell'Agricoltura,- {An
tonio Bisaglia, incontrerà 
martedì a Bruxelles i colle
ghi dèlia Comunità europea 
per discutere della politica 
agricolo-alimentare. Francesi, 
olandesi, belgi hanno già de
ciso di puntare sull'aumento 
del prezzi, un aumento che 
graverebbe non soltanto sui 
consumatori di ciascun Paese 
preso a sé, ma, nella misu
ra più larga, proprio sul Pae
se della CEE che ha l'infla
zione più alta e la base pro
duttiva più debole, cioè sul
l'Italia, in quanto importatri
ce di grandi quantità di ali* 
mentari da Francia, Olanda, 
Belgio e Germania. 

Ora, l'on. Antonio Bisaglia 
può intendersi con i suoi col* 
leghi parlando a nome di un 
solo gruppo di interessi, quel
lo dei dirigenti della Feder* 
consorzi e della Confagricol-
tura, padroni del gioco nella 
corsa all'inflazione a spese 
anche dei contadini. I colti
vatori italiani hanno bisogno 
di contributi diretti, ad inte
grazione del reddito; di for
za contrattuale per non farsi 
derubare dall'industria; di fi
nanziamenti pubblici per mi
gliorare le aziende; di previ
denza e assistenza in forme 
moderne. L'aumento dei prez
zi, che è destinato ad essere 
riassorbito in breve tempo, 
per i contadini è poco più 
di una manciata di fumo ne
gli occhi, che ha lo scopo di 
frenare le loro più autenti
che rivendicazioni sociali. 

Il ruolo dell'Italia, a Bru
xelles, dovrebbe essere del 
tutto diverso; si tratta, cioè, 
di puntare sullo sviluppo coe
rente delle autentiche aspi
razioni dei coltivatori, ad una 
condizione di lavoro e di vi
ta più civile all'ampliamento 
della produzione a costi con
tenuti. Ci sono fermenti, in 
questo senso, in tutti i movi
menti contadini e in tutte 
le forze politiche europee. 
Ma è il Paese che vive la 
situazione più difficile che de
ve farsi sentire dicendo chia
ro che senza una politica di 
sviluppo dell'agricoltura nem
meno altre soluzioni, come il 
ventilato prestito all'Italia del
la Comunità europea, potran
no bastare a cambiare la ten
denza attuale all'inflazione e 
alla perdita di slancio pro
duttivo. 

Bus precipita In un filine 
egiziano: dodici anneoiMo 

IL CAIRO, 1 settembre 
Dodici persone sono anne

gate nelle acque di un fiume 
dell'Alto Egitto in cui è pre
cipitato l'automezzo sul quale 
viaggiavano. Lo riferisce il 
quotidiano cairota Al Akhoar. 

Serenamente è mancata all'affet
to dei suol cari 

CATERINA 
LAMBERTI 

in Racca 
*Ji «ani CI 

La piangono il marito Domenico 
«Tartan). i figli Carte Pareti. Giu
seppe (Pino), Tom. Nello; le nuo
re Assunta, Adele, Osvalda; i nipo
ti Letizia, Piera. Rita, Gey. Gian
na, Vanni, Patrizia. Lauretta. Bet
ty. Claudio, Paola e Stefania. Un 
particolare ringraziamento ai dot
tori Christian, Olivero. Sanfelici, 
personale, infermieri che amorevol
mente l'assistettero. I funerali in 
Rivalta lunedi 2 settembre ore 
16,30 partendo da via G. Vérdi 21. 
La presente è partecipazione e 
nngraziamento-

Rivalta (villaggio Santone). 2 
settembre 1974 

E* mancata ai suoi cari 

ANTONIETTA 
CARSANO 

vcd. Patrucco 
addolorati lo annunciano la figlia, 
genero, nipote, sorella • parenti 
tutu. l a cara smima partirà da 
Torino (ospedale MamMano) alto 
ore 14 di oggi e proseguirà per 
Baisela (Alessandria) - dove alto 
ore 15,30 al svolgeranno 1 fune
rali in forma civile. 

Torino, 2 settembre 1974 

I comunisti della sona PCI dt 
Rivoli porgono condoglianse alla 
famiglia del compagno 

SERGIO ROSSELLI 
immaturamente scomparso. 

Torino, 2 settembre 1974 


